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VINO E GOVERNO... OMBRA
LA POLITICA ROMANA PASSA DALLA FIERA

DOMENICA ALVINITALY CI SARANNODIMAIO ESALVINI.
POTREBBERO ANCHE INCONTRARSI. LA CASELLATI,
PRONTA AL MANDATO ESPLORATIVO, TAGLIA IL NASTRO.
LUNEDÌ ARRIVA GENTILONI AL POSTO DI MARTINA
Non solo Matteo Salvini e Luigi
Di Maio. Lunedì in Fiera per il
Vinitaly ci sarà anche il premier
Paolo Gentiloni sarà presente
alla 52^ edizione della rassegna
internazionale del vino in veste isti-
tuzionale, (come ministro delle
politiche agricole ad interim dopo
le dimissioni di Maurizio Martina,
che oggi fa il reggente nel Pd, ma
vedrete che da ex ministro e da
buon bergamasco ci sarà anche
lui). Mentre i due "aspiranti" pre-
mier (Salvini e Di Maio) arriveran-
no a Verona domenica nella gior-
nata inaugurale. Chissà se dopo
essersi parlato tanto al telefono in
quest’ultimo mese non si vedano a
quattr’occhi davanti a un buon bic-
chiere, lontani dall’ex Cavaliere. E’
proprio il caso di dire, essendo a
Verona, terra di grandi vini, che
saremo di fronte a un
governo...ombra. Ma la sobriètà è
d’obbligo. Per chi tifa per un gover-
no Lega-Cinquestelle l’occasione
è molto ghiotta. Chi è vicino a
Gigino Di Maio dà per certo che
creda ancora in Matteo Salvini e
sia convinto che alla fine, se nes-
suno farà un passo di lato, il leader
del Carroccio romperà con Silvio
Berlusconi. In questa pausa dopo
il secondo giro di consultazioi, la
kermesse ad alto tasso enologico

capita proprio a fagiuolo. E così
Verona diventa il crocevia per
rimettere a posto le basi di un
accordo che a Montecitorio danno
per certo. E che dire della seconda
carica dello Stato? Proprio alla
veneta Maria Elisabetta Alberti
Casellati toccherà tagliare il nastro
domenica alle 11. Uscendo dalle
consultazioni con il presidente
Sergio Mattarella, ha detto che "la
svolta ancora non si vede", ma si
rende disponibile per un ruolo in
prima persona, perché "bisogna
uscire dal vicolo cieco". Facendo

un appello per un "vero clima di
pacificazione" fra i partiti, neces-
sario per superare i veti, a comin-
ciare da quello dei 5 Stelle sull’ex
Cavaliere, ha detto che
"Berlusconi è sempre in campo.
Lui è il leader di Forza Italia e resta
la figura di riferimento, noi tutti ci
auguriamo che sappia trovare una
soluzione. Bisogna per forza
uscire da un vicolo cieco che par-
alizza la formazione del nuovo
governo. Berlusconi rappresenta
milioni di italiani che lo hanno vota-
to e il veto nei suoi confronti è
assolutamente ingiustificato". La
Casellati dà al capo dello Stato la
sua disponibilità per un mandato
esplorativo.

Matteo Salvini e Luigi Di Maio

Luca Coletto
Dalla gestione sanitaria accentrata del
2017 arriva un tesoretto da 149 milioni.
Per l’assessore regionale alla Sanità
dopo anni di tagli nazionali è un’impresa. 

OK KO Massimo Giorgetti
Il coordinatore regionale di Forza Italia va
giù duro contro il consigliere regionale: “E’
fuori dalla vita del partito ed è capogruppo
solamente perchè non c’è tanta scelta”. 

LEGGI IL NUOVO
VERONAGOSSIP.COM

Noi che abbiamo la memoria
lunga, anzi lunghissima, vogliamo
ricordare che in tempi non molto
lontani, parliamo di fine anni ‘60,
intorno all’anfiteatro Arena, per
alcuni anni si organizzava un con-
corso ippico. Ci ricordiamo anche
che alcuni illuminati avevano ten-
tato di organizzare invano dei tor-
nei internazionali di tennis. Ora
qualcuno scopre il fascino mon-
diale che potrebbero avere eventi
e manifestazioni sportive dentro
l’anfiteatro romano. Grazie a
Cattolica As sicurazioni che ha
sponsorizzato i mondiali di scher-
ma cadetti nella sua sede, dove
hanno partecipato 1.360 atleti, si
ritorna a parlare della possibilità
di portare eventi di questo tipo in
Piazza Bra. Noi lo sosteniamo da
sempre.  In passato inascoltati,
oggi premonitori di una opportu-
nità che ha la città. Da sfruttare a
360 gradi. Purtroppo nessuno è
profeta in patria. Ci consola il fatto
che le delegazioni  che hanno par-
tecipato al torneo del Cattolica
Center hanno messo un occhioli-
no proprio sull’Arena. Allora chi
ha tempo non aspetti tempo. Ben
venga  tutto ciò che è grande
attrazione. Sull’argomento si sono
persi decenni inutilmente e con
essi mancato turismo e business.
Ora andiamo a recuperare e rime-
diare i veti e le idiozie fatte e dette
in passato.

di Achille Ottaviani

L’ARENA CUORE
DI GRANDI EVENTI
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IN PIAZZA DEI SIGNORI

Si brinda in centro

VERONA TOP WINE
IN DEGUSTAZIONE

Vinitaly and the city, anche la
Camera di Commercio partecipa
mettendo in degustazione i
migliori vini veronesi, quelli
selezionati dal concorso enologi-
co Verona Wine Top, e con le
degustazioni guidate Vini Verona
Wine Top Masterclass. I vini di
Verona wine Top, vini scaligeri
Doc e Docg, selezionati annual-
mente, saranno in assaggio nel
bancone allestito nella loggia di
Frà Giocondo, in piazza dei
Signori. I vini saranno serviti da
sommelier fino a lunedì 16 aprile.
lunedì il banco aprirà alle 17 e chi-
uderà alle 24, nel week end l’o-
rario di apertura sarà dalle 11 alle
24. Per chi vuole approfondire la
con oscenza dei vini veronesi
sono previste anche delle degus-
tazioni guidate da sommelier pro-
fessionisti. Le degustazioni VINI
VERONA WINE TOP MASTER-
CLASS si terranno sempre all’in-
terno della Loggia Antica in
Piazza dei Signori e sono aperte
al pubblico. Domenica dalle 16
alle 17, sarà la volta di un Lugana
Doc del 2016, un Custoza Doc
Superiore del 2015, un
Valpolicella Ripasso Superiore
Doc del 2014 e un Amarone della
Valpolicella Classico 2011. 

IL RUOLO DELLA MULTINAZIONALE

ALDI VALORIZZA IL TERRITORIO
E SPINGE IL “VINITALY AND CITY”
Il brand accompagna alla scoperta del gusto e della sua
nuova idea di spesa, parteciperanno all’evento i “wine lovers”

ALDI, la multinazionale attiva nel
settore della Grande Distr -
ibuzione Organizzata, dimostra il
proprio impegno per la valorizza-
zione del gusto e del territorio in
cui opera grazie alla sua prima
sponsorship con “Vinitaly and the
City”. L’evento fuorisalone della
più importante rassegna dedicata
al mondo del vino è in program-
ma a partire da venerdì 13 aprile
fino a lunedì 16 nel centro storico
di Verona e nei borghi di
Bardolino, Soave e Valeggio sul
Mincio. Territorio di grande rile-
vanza per il gruppo ALDI, il quale
ha scelto la provincia veronese
per stabilire la propria sede ope-
rativa e la Direzione Regionale di

Oppeano, portando così enfasi a
un’area di importante valore per
la produzione ed estimazione del
vino italiano, Verona si farà inter-
prete durante i giorni di “Vinitaly
and the City” di una delle più
grandi tradizioni italiane, quella

del vino. Grazie al suo ruolo all’in-
terno della manifestazione, ALDI
potrà portare l’attenzione degli ita-
liani non solo al vino, ma anche al
territorio che ospita l’iniziativa,
mettendo a disposizione di tutti i
partecipanti le City Bags, zainetti
brandizzati con all’interno tutto il
necessario per affrontare al
meglio le giornate alla scoperta
delle mete veronesi. Le City Bags
verranno consegnate negli info
points a tutti coloro che acquiste-
ranno il ticket degustazione.
All’interno di esse, ogni parteci-
pante troverà una mappa per
orientarsi e una bottiglietta d’ac-
qua Sant’Elia, marchio privato
ALDI. 

Supermercato Aldi

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE

IN VINO VIRTUS, UIV E POLIZIA
PER IL BERE RESPONSABILMENTE
Con il patrocinio di Wine in Moderation e Vinitaly
Anche quest’anno Vinitaly sarà
l’occasione per promuovere la
campagna di comunicazione
sociale “In Vino Virtus – Change
your drinking, save your life”,
un’iniziativa nata dalla collabora-
zione tra la Polizia di Stato e
Unione Italiana Vini, con il patro-
cinio di Wine in Moderation e di
Vinitaly. Durante la conferenza
stampa, tenutasi questa presso
la Questura di Verona e che ha
visto la partecipazione di Sandro
Sartor (consigliere Nazionale
UIV), Ivana Petricca (questore
della Provincia di Verona) e
Maurizio Danese (Ppresidente
Veronafiere), si è posto l’accento
sugli obiettivi di un’iniziativa nata
per diffondere i valori della guida
sicura e per sensibilizzare il pub-

blico contro la guida in stato di
ebrezza. “Tutto il mondo del Vino
– commenta Sandro Sartor di
UIV– rappresentato dai produtto-
ri presenti al Vinitaly 2018, si è
sempre dimostrato molto sensi-
bile all’importanza di promuovere
modelli di consumo moderati e
responsabili, in particolar modo

quando si parla di vino e guida. I
limiti di legge esistenti vanno
rispettati con scrupolo: ma dob-
biamo andare oltre la repressio-
ne promuovendo una attività di
educazione e sensibilizzazione
del consumatore. Siamo quindi
convinti nel portare avanti, per il
quarto anno, questa campagna
insieme alla Polizia di Stato in cui
non solo esponiamo in ciascuno
dei nostri stand le nostre bottiglie
con le etichette della campagna
“In Vino Virtus”, ma mettiamo
anche a disposizione dei visitato-
ri degli alcol test, invitando le per-
sone a passare nello stand della
Polizia di Stato – conclude
Sandro Sartor – per vivere una
esperienza al simulatore di
guida”. 

Ivana Petricca

5 2 ^  E D I Z I O N E
D E L  V I N I T A L Y
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CON LA REGIONE

C’È L’ABBINAMENTO
TRA IL “PAN DA VIN”

Martedì 17 aprile, alle ore 10,
nello stand della Regione
Veneto al Vinitaly 2018, la scuo-
la di ristorazione Dieffe di
Valdob biadene e il Consorzio di
tutela del prosecco Su periore
Docg di Valdobbiadene presen-
tano l’abbinamento tra il ‘Pan
da vin’, cracker ideato e brevet-
tato dagli allievi dell’istituto val-
dobbiadenese, e le bollicine del
prosecco.  Il ‘Pan da vin’, inven-
tato dai ragazzi dell’istituto pro-
fessionale, messo in pro-
duzione con l’apporto e la
supervisione di un imprenditore
panificatore e commercializzato
nei punti vendita della grande
distribuzione, è stato adottato
dal Consorzio del Prosecco
Docg e da alcune delle mag-
giori cantine della Sinistra Piave
come partner ideale per
accompagnare le degustazioni
del vino trevigiano più noto e
venduto al mondo.

L’AMERICAN CHAMBER OF COMMERCE

“WINE EXCELLENCE AWARD”
VA A MASI E A MAIL BOXES
L’associazione favorisce le relazioni economiche con gli USA

Sono “Masi Agricola” e “Mail
Boxes Etc”, le vincitrici della set-
tima edizione del Wine
Excellence Award promosso da
American Chamber of Com -
merce in Italy, associazione che
dal 1915 sviluppa e favorisce le
relazioni economiche, culturali e
politiche tra gli Stati Uniti
d’America e l’Italia e che rappre-
senta oggi in Italia oltre 500 soci
tra i quali si annoverano le princi-
pali multinazionali americane e
gruppi italiani con una significati-
va presenza negli USA. Il pre-
mio, realizzato in collaborazione
con Vero nafiere, è destinato alle
cantine e alle personalità che più
hanno contribuito allo sviluppo
del comparto vitivinicolo nazio-
nale verso gli Stati Uniti, il più

grande e competitivo mercato al
mondo. Il riconoscimento verrà
assegnato sabato 14 aprile alle
ore 18 presso la Sala Arazzi di
Palazzo Barbieri, sede del
Comune di Verona, alla presen-
za del sindaco di Verona,
Federico Sboarina, del
Consigliere delegato di
AmCham, Simone Crolla e del
direttore Generale di Vero -
nafiere, Giovanni Man tovani.
Sandro Boscaini, con “Masi
Agricola”, di cui è Presidente e
CEO, è stato un pioniere nel far
conoscere nel mondo la sua
Valpolicella e l'Amarone, valoriz-
zando come pochi la tradizione
dell'appassimento delle uve e la
cultura veneta, meritando il titolo
di “Mister Amarone”. A cinquan-

t'anni dal debutto del suo vino-
icona, il “Campofiorin”, e della
costituzione della denominazio-
ne Valpolicella DOC, la sua
Cantina - oggi quotata in Borsa -
continua a rappresentare il punto
di riferimento per quanti ricono-
scono all'Amarone il primato dei

vini veneti e uno dei rossi più ori-
ginali e significativi italiani e del
mondo. Il servizio Mail Boxes Etc
Wine si inserisce nell’ambito
delle soluzioni a valore aggiunto
che la rete Mail Boxes Etc forni-
sce ai clienti business e consu-
mer, con l’obiettivo di offrire una
soluzione end-to-end che con-
senta, a chiunque debba spedire
vino, di concentrarsi sulla com-
mercializzazione del prodotto o
sulla sua degustazione, lascian-
do che sia il Centro Servizi MBE
ad assicurarsi che il vino arrivi a
destinazione nei tempi richiesti,
senza doversi preoccupare del-
l’imballaggio, di eventuale docu-
mentazione a corredo o del-
l’eventuale copertura del valore
del prodotto.

NELLO STAND DELLA COLDIRETTI

ETICHETTE E IMBOTTIGLIAMENTO
ESPERIENZE ORIGINALI IN CANTINA
Saranno presentati i numeri del vino made in Italy
Le curiosità del vino Made in Italy
sono protagoniste all’inaugura-
zione del Vinitaly nello stand
della Coldiretti dove saranno
mostrate le esperienze piu’ origi-
nali dalla vigna alla cantina, dal-
l’imbottigliamento all’etichettatu-
ra. L’ap punta me nto è per dome-
nica 15 aprile alle ore 9,30 al
Vinitaly nello stand della Cold -
iretti nel Centro Servizi Arena.
Con l’occasione sarà presentata
l’analisi sui numeri del vino Made
in Italy con un focus sulla prima
“borsa” dei vini italiani e la mostra
delle bottiglie che hanno avuto il
maggior incremento delle vendi-
te in Italia nell’ultimo anno. Alle
15,30 nella Sala Rossini la
Coldiretti organizza l’incontro “La
tutela delle denominazioni in

Europa e nel mondo” con gli
interventi, tra gli altri, del direttore
di Ismea Raffaele Borriello, del
Presidente di Assoenologi
Riccardo Cotarella e del primo
vicepresidente della Com -
missione Agricoltura del
Parlamento Europeo Paolo De
Castro con le conclusioni del

presidente della Coldiretti
Roberto Moncalvo. Nello stand
Coldiretti fino alla chiusura del
Vinitaly di mercoledì 18 aprile si
alterneranno nei diversi giorni
esposizioni, dimostrazioni prati-
che, mostre ed analisi mirate alla
promozione e difesa del vino ita-
liano nel mondo.

Roberto Moncalvo

Sandro Boscaini

5 2 ^  E D I Z I O N E
D E L  V I N I T A L Y
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PRESENTAZIONE DELL’INIZIO DEI LAVORI IN VIA AVESANI

LA NUOVA ISOLA ECOLOGICA
SARÀ PRONTA ENTRO SETTEMBRE
Verrà realizzata in un lotto di proprietà di Amia su una
superficie di circa 7.900 metri quadrati. Moderna e all’avanguardia
Inizio dei lavori e presenta-
zione (lungamente attesa)
della nuova Isola ecologica
di Amia. Verrà realizzata in
un lotto di proprietà di Amia,
su una superficie di circa
7900 mq (di cui 2800 mq
dedicati al bacino di lamina-
zione) in conformità alle linee
guida per la realizzazione e
la gestione di ‘aree attrezza-
te al ricevimento di rifiuti
urbani e loro frazioni che non
prevedano l’installazione di
strutture tecnologiche o pro-
cessi di trattmento.
L’accesso sarà in via Avesani
al civico 31, sede di AMIA.
Alla presentazione il sindaco
Federico Sboarina, il presi-
dente di Amia Andrea Mig -
lioranzi, il presidente di
AGSM Michele Croce e il
direttore dell’azienda Mau -
rizio Alfeo. “Il progetto – ha
detto quest’ultimo  – è stato
approvato nel 2010 ma
durante la fase esecutiva
sono venuti alla luce un
quantitativo considerevole di
rifiuti contenenti amianto.
Perciò i lavori sono stati
sospesi ed è stato immedia-
tamente attivato il procedi-
mento di bonifica che si è
definitivamente concluso lo
scorso anno. In questi giorni
sono iniziati finalmente i
lavori per la costruzione del
nuovo ecocentro: sbanca-
mento per la messa in quota
della parte più alta a livello
stradale (per privati, cittadini
e nostri operatori), riempi-
mento dove risulta quota più
bassa, innalzamento muri di
contenimento tra i due livelli,
realizzazione sottoservizi e
cementazione”. Dal canto
suo il presidente Croce ha
detto che  “sarà garantita la

presenza di personale quali-
ficato  ed adeguatamente
addestrato nel gestire le
diverse tipologie di rifiuti e la
sicurezza all’interno dell’isola
ecologica”. Molto soddisfatto
dal canto suo il presidente
Andrea Miglioranzi, “Il risulta-
to di oggi mi dà grande gioia
e mi ripaga dell’impegno pro-
fuso. Sono convinto che que-
sta struttura potrà contribuire
a risolvere i problemi am -
bientali di incosciente abban-
dono dei rifiuti e di ingom-
branti nelle campagne e sulle
strade” . Questo è il primo
passo per portare Verona nel
futuro con le isole ecologiche

moderne e all’avanguardia.
Entro settembre Verona avrà
dunque la sua isola ecologi-
ca. Tra gli aspetti positivi
dell’Isola Ecologica, il Sin -
daco ha ricordato “anche qu -
ello legato al risparmio, visto
che la gestione della nuova
struttura ha un costo minore
per la comunità, dovuta al
venir meno di più cassonetti
delocalizzati. Un intervento
che va anche nelle direzione
di contrastare gli atti di van-
dalismo effettuati ai danni dei
cassonetti, fenomeno dalle
ricadute sociali ma anche
economiche. E’ questa l’oc-
casione giusta per ricordare -

ha concluso - quanto Amia
già offre ai cittadini residenti
nel Comune in termini di rac-
colta dei rifiuti. Pe nso al con-
ferimento gratuito di alcune
categorie di rif iuti presso gli
ecocentri,  realizzati sul terri-
torio comunale a seguito
delle normative nazionali che
hanno introdotto e affinato il
concetto di raccolta differen-
ziata, definendo le tipologie
di prodotti e le modalità di
raccolta degli stessi. Chi,
come noi, ha l’on ore di am -
ministrare la propria città,
deve mettere al primo po sto
la salute dei cittadini e la sal-
vaguardia dell’ambiente”.

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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La presentazione dell ’ inizio dei lavori dell ’ isola ecologica in via Avesani 
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Partirà e si concluderà tra le
mura scaligere la 16ª edizione
del Campionato veronese di S-
Cianco, organizzata dall' As -
sociazione Giochi Antichi sul ter-
ritorio provinciale. Sette le gior-
nate in calendario, che vedranno
sul campo da gioco 17 squadre,
per un totale di circa 100 gioca-
tori, tra cui gruppi femminili e una
rappresentanza srilankese. Il
primo appuntamento sarà
domenica 15 aprile in piazza
XVI Ottobre a Santa Toscana.
Seguiranno le partite del 22 apri-
le in via Campo Sportivo, del 29

aprile a Caselle di Som mac -
ampagna, in piazza Martiri della
Libertà, del 6 maggio a Garda, in
piazza del Mu nicipio, e a San
Giovanni Lupatoto, in località
Porto, del 13 maggio a
Boscochiesanuova, in piazza
Marconi, e a Bosco di Zevio, in
via Chiesa, del 20 maggio a San
Martino Buon Albergo, in piazza
del Campagnol. Le finali si terrà
domenica 27 maggio, a Verona,
in piazzale Castel San Pietro e al
Parco delle Colombare.In colla-
borazione con l’Ufficio scolastico
provinciale, anche quest’anno è

stato organizzato un torneo
parallelo riservato alle scuole.
All’ iniziativa, giunta alla nona edi-
zione, hanno già aderito 9 istituti,
6 superiori e 3 medie, che
potranno partecipare con più di
una squadra. Le finali del torneo
scolastico si terranno venerdì 18
maggio al Parco delle Col -
ombare. La squadra vincitrice
parteciperà al torneo internazio-
nale di Lippa, all’interno del pros-
simo Tocatì.   Alla presentazione,
erano presenti oltre all’assesso-
re allo Sport del Comune di
Verona Filippo Rando, il presi-

dente dell’Associazione Giochi
Antichi Paolo Avigo, la consi-
gliera delegata della Provincia
Alberta Bighelli, Angela
Capuzzoe i referenti delle squa-
dre coinvolte.

S-CIANCO, IN CAMPO CI SONO I CINGALESI
PARTE IL CAMPIONATO A 17 SQUADRE

Paolo Avigo

OK ALL’ ACCORDO PER RILANCIARE
IL TURISMO DELLA LESSINIA
Con nove sindaci istituito il tavolo di coordinamento e
confronto periodico. Da coinvolgere gli operatori privati
È stato presentato nella Sala
Rossa dei Palazzi Scaligeri, il
protocollo d’intesa per lo svi-
luppo del turismo in Lessinia
tra i Comuni di Bosco
Chiesanuova, Cerro Veronese,
Erbezzo, Grezzana, Roverè
Veronese, San Mauro di
Saline, Sant’Anna d’Alfaedo,
Selva di Progno e Velo
Veronese.  All’incontro erano
presenti Antonio Pastorello,
presidente della Provincia e
alcuni Sindaci delle ammini-
strazioni coinvolte.  Il protocollo
istituisce un tavolo di coordina-
mento e confronto periodico
tra i Comuni firmatari che s’im-
pegnano a condividere, anche
con gli operatori privati, le stra-
tegie territoriali da intraprende-
re.  Il documento, inoltre, pre-
vede il coinvolgimento dei prin-
cipali enti scaligeri - Camera di
Commercio, Comune di
Verona, Provincia e Università
– sulle iniziative di sviluppo
turistico.  I nove sindaci chie-
deranno poi un aiuto concreto

alla Regione del Veneto su più
fronti: un supporto per la pro-
mozione della Lessinia, il ter-
mine del commissariamento
della Comunità Mon -
tana/Parco Naturale Regionale
e la contestuale istituzione
dell’Ente Parco della Lessinia,
con la richiesta di poter sce-
gliere autonomamente un rap-
presentante del territorio in
qualità di commissario straor-
dinario del Parco stesso. Il pro-
tocollo prevede il potenzia-
mento dello Iat di Bosco
Chiesanuova e lo sviluppo di
altri uffici informativi nel territo-
rio della Lessinia.  L’accordo,
ricordano i firmatari, “si inseri-
sce in un contesto di carenze
organizzative e istituzionali che
hanno creato un vuoto nel pre-
sidio delle attività di program-
mazione, promozione e infor-
mazione turistica del territorio:
il modificato ruolo delle
Province, la nuova Legge
Regionale del Turismo, che
avrebbe dovuto rilanciare il

ruolo delle Organizzazioni di
Destinazione, il commissaria-
mento della Comunità
Montana e quindi del Parco
Naturale Regionale della
Lessinia”. L’idea del protocollo
nasce da un incontro, organiz-
zato dal Comune di Bosco
Chiesanuova in collaborazione
con l’Università degli Studi di
Verona e Assobosco, che ha
visto il coinvolgimento di tutti i
Sindaci della Lessinia, anche
Trentina, e gli operatori turistici

del territorio. In quella sede è
emersa la necessità di dialoga-
re e costruire nuovi percorsi di
crescita attraverso la formazio-
ne, il confronto e la condivisio-
ne di progetti.  Sicuro il sindaco
Claudio Melotti: “Se creiamo
un unico contenitore con even-
ti, informazioni su strutture
ricettive e ristoranti, itinerari
escursionistici e culturali e
informazioni utili, gli Uffici turi-
stici diffusi potranno dare noti-
zie aggiornate agli ospiti”.

I sindaci f irmatari. Sopra Antonio Pastorello

PROTOCOLLO D’INTESA IN PROVINCIA
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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LA COLDIRETTI FA I CONTI

CAMION, NUMERO CHIUSO AL BRENNERO
Il blocco prevede un massimo di 300 automezzi all’ora. La categoria insorge
Per i camion in transito al
Brennero, 25 giorni di “numero
chiuso” fino a luglio e gli autotra-
sportatori italiani, in modo parti-
colari veneti e veronesi, insorgo-
no. “Si tratta di un provvedimento
unilaterale del governo del Tirolo
austriaco – denuncia Nazzareno
Ortoncelli, leader degli autotra-
sportatori di Confartigianato
Imprese Veneto – che pesa
come un macigno sulle imprese
italiane, ma che è avvenuto nella
totale indifferenza del nostro
Paese. Un blocco alla libera cir-
colazione che va contro i principi
fondanti della Costituzione
Europea da parte di uno Stato
membro”. La norma, già in vigore
dal 22 marzo scorso, prevede un
numero massimo di 300 auto-
mezzi all’ora (uno ogni dodici

secondi) sull’autostrada
dell’Inntal. Il filtro è posto a
Kufstein Nord e riguarda i
camion provenienti dalla
Germania e diretti verso sud. Il
calendario dei divieti mostra per
ora  una serie di date (26 e 30
aprile, 2, 7, 8, 11, 22, 23, 24, 28,
29, 30 maggio, 1 e 2 luglio) e
sono quelle dove si è registrato il
maggior traffico sull’asse del
Brennero analizzando i flussi da
settembre 2016 a febbraio
2018.“La giustificazione è sem-
pre la stessa – aggiunge Lucia
Caregnato, presidente di
Confartigianato Verona –: ridurre
l’inquinamento e preservare la
salute degli abitanti. Fine nobile,
che riguarda però tutte le princi-
pali direttrici delle merci. Ad
esempio, nel tratto autostradale

Brescia-Padova transitano ogni
giorno, in media, quasi 70 mila
mezzi pesanti, oppure gli oltre 40
mila sulla tangenziale di Mestre.
Cifre impressionati rispetto ai 200
mila transitati nei primi 2 mesi del
2018 sulla parte austriaca del-
l’asse del Brennero, eppure nes-
suno pensa, neppure per un
istante, di contingentare il traffico

nel nord Italia. Eppure il governo
Austriaco, in modo unilaterale,
interviene pesantemente sul traf-
fico Italia-Germania, una direttri-
ce fondamentale per raggiunge-
re i mercati di Germania, Austria
e Paesi Scandinavi, naturale
sbocco di moltissime delle merci
prodotte nella nostra provincia e
regione".

Lucia Caregnato

IL SETTORE LATTIERO-CASEARIO
STOP AL FAR WEST SUI PREZZI
Stop al far west sui contratti per il
latte. È quanto chiede la Coldiretti
di fronte alle comunicazioni unila-
terali di variazione al ribasso del
prezzo alla stalla o di riduzione
delle quantità richieste rispetto
agli accordi presi, che le industrie
stanno inviando  agli allevatori e
che mettono a rischio la sopravvi-
venza e il lavoro di oltre 30mila
aziende agricole, senza conside-
rare l’indotto. A Verona il settore
lattiero caseario conta circa 900
aziende con un fatturato di circa
90 milioni di euro, quasi 41 mila
vacche da latte, e una produzio-
ne di 2 milioni 450 mila quintali di
latte l’anno. «Si tratta di una situa-
zione generata anche dalla prati-
ca fuori legge, ma ancora in uso
– spiega il presidente di Coldiretti
Verona, Claudio Valente – di sti-

pulare intese verbali e di durata
inferiore ai 12 mesi. Si ritiene
opportuno un  l’intervento degli
organismi di controllo per l’attiva-
zione  di tutte le contromisure
legali necessarie». La legge 91
del luglio 2015 prevede, infatti,
l’obbligo di contratti scritti della
durata minima di 12 mesi. Le
modifiche unilaterali al ribasso del
prezzo del latte vanno contro una
situazione di mercato che offre
segnali positivi, a partire dalle
quotazioni del Parmigiano
Reggiano che con stagionatura a
18 mesi sulla Borsa di Parma ha
toccato il record di 10,63 euro al
chilo, la quotazione più alta regi-
strata negli ultimi cinque anni.
Volano anche i valori del burro,
che ha toccato i 4,80 euro al chilo,
con un progresso del 10,47%

rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, un trend accompa-
gnato anche da un aumento del
12,5% della spesa delle famiglie.
«Come se non bastasse, –
aggiunge Giuseppe Ruffini,
direttore di Coldiretti Verona - il
formaggio italiano è stato consu-
mato all’estero  mai come nel
2017 con un record storico o del
+6% rispetto all’anno preceden-
te». In cima alla lista dei formaggi
italiani più richiesti all’estero ci
sono proprio il Grana Padano ed
il Parmigiano Reggiano, che oltre
ad essere punti di riferimento
importanti per il prezzo del latte
italiano, in quantità rappresenta-
no il 21% del totale esportato e
guidano la lista del 51 formaggi
italiani che hanno avuto il ricono-
scimento dell’Unione Europea

come denominazione di origine
(Dop/Igp) a partire dal Pecorino
Romano, dal Gorgonzola e dalla
mozzarella di Bufala Campana e
che fanno segnare volumi impor-
tanti nell’export. «A fronte di una
situazione di mercato che vede
crescere il Made in Italy a tavola
in tutto il mondo – concludono
Valente e Ruffini – non è accetta-
bile un atteggiamento delle indu-
strie che cerca di speculare al
ribasso sul prezzo del latte met-
tendo a rischio un intero settore
produttivo sul quale si basa una
parte importante dello slancio del-
l’economia italiana sui mercati
internazionali».

Claudio Valente

CONFARTIGIANATO E AUTOTRASPORTO
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POVERTÀ SANITARIA

Gianmarco Padovani

FARMACISTI VERONESI
L’IMPEGNO 

IN QUINTA COMMISIONE
“Sono orgoglioso di essere un
farmacista veronese e come
consigliere comunale metto a
disposizione il mio impegno
per dare la massima diffusione
alle molte azioni solidali dei
miei colleghi. La povertà sani-
taria è un problema che
affligge i paesi del Terzo
mondo, ma anche i cittadini
veronesi e le zone colpite da
calamità. Accedere alla medi-
cine non è un previlegio di tutti,
ci sono persone che non pos-
sono permettersi nemmeno
uno sciroppo per la tosse. Per
questa emergenza alcune
associazioni veronesi della
mia categoria stanno vera-
mente intensificando i loro
sforzi. Ringrazio la presidente
di Commissione Maria Fiore
Adami e l'assessore al Sociale
Stefano Bertacco per l'oppor-
tunità di oggi. Far conoscere ai
veronesi queste azioni solidali
significa sensibilizzarli al dono
verso le persone meno fortu-
nate".A dirlo è il capogruppo in
Comune di Verona Pulita,
Gianmarco Padovani, che ha
organizzato l'incontro di oggi
dal titolo “Farmacie e sociale:
tre esempi a Verona”. Durante
la seduta sono stati presentati i
progetti di tre enti assistenziali
di altissimo livello: il Banco
Farmaceutico Fondazione
Onlus (Matteo Vanzan e
Michele Lonardoni),
Fondazione Francesca Rava
(Elena Vecchioni) e
Associazione Farmacisti
Volontari in Protezione Civile
(Paolo Pomari).

DOMENICA SU DUE PERCORSI

PARTE LA STAFFETTA DELL’AVIS
PER I PRIMI 70 ANNI DI ATTVITÀ 
Il tracciato nord passerà da San Zeno, a sud da piazza
Cittadella. Nel 2017 garantite 8.350 sacche di sangue
Una staffetta non competitiva
distribuita su tutto il territorio
comunale per festeggiare,
domenica 15 aprile, il 70° anni-
versario di Avis comunale di
Verona e i 4761 donatori che, nel
solo 2017, hanno garantito agli
ospedali cittadini oltre 8350 sac-
che di sangue. La corsa, che toc-
cherà tutte le zone in cui è pre-
sente una sede Avis, avrà inizio
alle 9 da ponte Aleardi e si sno-
derà su due percorsi, uno nella
parte no rd e uno a sud della
città.Nel tracciato nord si passerà
per San Zeno, Borgo Milano,
Borgo Nu ovo/Chievo, Saval,
Quinzano, Avesa, Poiano,
Quinto, Mizzole, con rientro a

ponte Aleardi. A sud, da piazza
Cittadella, corso Porta Nuova,
viale Piave, Santa Lucia, San
Giovanni Evangelista, Zai, Santa
Teresa, Palazzina, Porto, Mad -
onna di Campagna, Borgo
Trieste e ritorno a ponte

Aleardi.In ogni quartiere sarà
presente un gruppo Avis che,
insieme ai cittadini, attenderà l’ar-
rivo dei podisti per un momento
di festa. “Un percorso di aiuto
sociale lungo 70 anni – ha sotto-
lineato l’assessore ai Servizi
sociali Stefano Bertacco –, con
un numero straordinario di dona-
zioni a sostegno di chi ne ha
bisogno. Un’iniziativa che ne
sono certo contribuirà anche a
sensibilizzare i veronesi sull’im-
portante attività dell’Avis e la real-
tà della donazione di sangue”.
Per chi fosse interessato ad
avviare il proprio percorso di
donazione è possibile contattare
il numero verde 800310611.

Stefano Bertacco

IL LIONS CLUB DI LEGNAGO 

TORNA “LA SPESA COL CUORE”
PER L’EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ
Appuntamento all’Iper Tosano. Parte degli alimenti utilizzata
nella mensa della Caritas. Un pasto caldo per 60 persone
Dopo la grande partecipazione
della prima edizione, svoltasi nel
dicembre scorso, il Lions Club di
Legnago ripropone la colletta
alimentare torna "La spesa col
cuore" presso Iper Tosano. I
prodotti raccolti verranno conse-
gnati all’Emporio della
Solidarietà di Legnago. Vista la
grande soddisfazione della
prima edizione, i volontari Lions
e la presidente Luisa Zanettin
hanno deciso di promuovere la
seconda edizione della colletta
alimentare da destinare alle
famiglie del distretto di Legnago.
Pertanto sabato 14 aprile torna
"La spesa col cuore", presso
l’IperTosano di San Pietro di

Legnago, destinata ai bisognosi
del nostro territorio, che in questi
ultimi anni sono in costante cre-
scita. I prodotti donati dai clienti
del punto vendita verranno con-
segnati all’Emporio della
Solidarietà, con sede in via

Minghetti, che raccoglie generi
alimentari e di pulizia e li distri-
buisce gratuitamente, tramite
una tessera a punti, a circa 350
assistiti italiani e stranieri resi-
denti nel nostro comune. Il ser-
vizio, attivo da un anno e
mezzo, ha sostituito la tradizio-
nale distribuzione dei pacchi
viveri, è aperto tutte le mattine e
viene gestito a turno dai volonta-
ri Caritas di Legnago, Porto,
Casette, San Pietro e
Terranegra e dalla San
Vincenzo di Legnago. Parte
degli alimenti verrà utilizzata
nella mensa della Caritas, che
ogni giorno offre un pasto caldo
a circa 60 persone.

Luisa Zanettin
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SANITÀ, C’È UN TESORETTO
APPROVATA LA RICOGNIZIONE SUI CONTI
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“Un tesoretto che, abbinato ai 25
miliardi tagliati alla sanità nazio-
nale dai Governi succedutisi dal
2010 a oggi, pari a oltre 2 miliardi
per il solo Veneto (dati certificati
dalla Corte dei Conti), insieme al
riconoscimento dell’equilibrio di
bilancio anche nel 2017, ha il
significato di un’impresa”. Così
l’assessore alla Sanità della
Regione del Veneto, Luca
Coletto, commenta la delibera
con la quale la Giunta regionale
ha approvato la ricognizione dei
flussi finanziari della Gestione
Sanitaria Accentrata Regionale,
effettuati attraverso la “neonata”
Azienda Zero, assegnando a
Ullss e Aziende Ospedaliere una
somma di oltre 149 milioni, finora
non utilizzati su una dotazione
complessiva 2017 pari a oltre 421
milioni. “Questa operazione ha
voci significative – aggiunge l’as-
sessore – a cominciare dalla
copertura di maggiori costi legati
all’erogazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza nazionali
per oltre 74 milioni di euro. Da
anni il Ministero promuove il
Veneto per la capacità di erogare
i Lea – dice Coletto – ma il nuovo
elenco entrato in vigore richiede

risorse ingenti, ben superiori a
quelle quantificate dal Governo
nel Fondo Sanitario Nazionale”.
L’assessore fa notare che c’è
spazio anche per oltre 7 milioni
dedicati agli oneri per il supera-
mento della sperimentazione
gestionale e il conseguente rilan-
cio del Codivilla di Cortina; c’è il
riconoscimento dei costi legati
alla maggiore complessità gestio-
nale delle Aziende Ospedaliere,
pari a 10 milioni per quella di
Padova e altri 10 milioni per l’Aoui
di Verona; c’è il finanziamento
degli oneri per investimenti a cari-
co dei bilanci delle Ullss (3 milioni

950 mila euro per la Dolomiti, 6
milioni 950 mila per la
Serenissima, 5 milioni 750 mila per
l’Euganea, 4 milioni 150 mila per la
Pedemontana, 5 milioni 700 per la
9 Scaligera; ci sono gli oneri con-
nessi all’adeguamento del tetto di
spesa di tre privati-convenzionati di
qualità come gli ospedali di Abano,
Peschiera e Negrar, per un totale
di oltre 3 milioni di euro. “Tutte
necessità reali – conclude Coletto
– tutti soldi investiti il meglio possi-
bile per finanziarle e mantenere
l’impegno a dare il massimo per la
qualità dell’assistenza sanitaria da
dare ai veneti”.

PER L’ASSESSORE COLETTO, DOPO 5 ANNI DI TAGLI NAZIONALI,
È UN’IMPRESA. SONO 149 MILIONI ASSEGNATI ALLE ULSS E

ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DALLA NEONATA AZIENDA ZERO

Luca Coletto

L’avvocato non si è dimesso da Cortina
2021, ma nel cda del 17 aprile convocato
dal presidente della Alessandro
Benetton c’è la sua sostituzione. 

Marco Rossato Paolo Nicoletti
Il velista vicentino di 43 anni, in caroz-
zina dopo un incidente stradale, prende
il largo da Venezia con un trimarano:
farà il giro dell’Italia toccando 63 tappe. 

OK KO

Il Veneto, grazie a Verona, in questi
giorni diventa la capitale mondiale
del vino. Saranno giorni di grande
intensità per un settore in costante
espansione. Grazie a Verona e alla
sua Fiera che hanno saputo valoriz-
zare al massimo una grande opportu-
nità di business, arriveranno un quar-
to di milione di persone. Sono appun-
tamenti importanti di cui dovremmo
andare tutti molto fieri. Alberghi e
B&B sono al completo, non solo
nella città scaligera, ma anche sul
lago di Garda e nelle province limitro-
fe di Mantova e Vicenza. Da sottoli-
neare poi il grande indotto che la
manifestazione porta a Verona e alla
regione. Mi riferisco a ristoranti, bar,
trasporti pubblici e commercianti.
Secondo uno studio dell’Università
Bocconi, negli anni scorsi l’indotto
ha superato i 500 milioni di euro. Non
sono certo noccioline. Tutto grazie
anche alla lungimiranza degli orga-
nizzatori e alla città che ha portato il
Vinitaly, un po’ ovunque. Se i visitato-
ri in fiera saranno circa 120.000 oltre
al personale, interpreti, camerieri,
cuochi, hostess. Raggiungeranno in
totale oltre 250.000 persone; a queste
vanno aggiunti tutti coloro che parte-
ciperanno ai vari eventi di Vinitaly
and The City. Il fuorisalone organizza-
to in città e in provicia.  Se Roma è
stata caput mundi, Verona diventerà
per alcuni giorni sicuramente caput
vini.

IN VINO BUSINESS
E TURISMO

di Achille Ottaviani
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IL RAPPORTO DEL MOVIMENTI TURISTICO

“Quando si parla di turismo del
Veneto è diventata un’abitudine
parlare anche di record. Da una
parte siamo soddisfatti e orgoglio-
si dei risultati che stiamo ottenen-
do, dall’altra siamo attenti a non
considerare i primati come una
normalità certa e definitivamente
acquisita: il turismo non è né una
scienza esatta né un’idea codifi-
cata, è un insieme di molte com-
ponenti, costantemente esposto
ai mutamenti sociali ed economi-
ci, alle politiche internazionali, alla
moda, alle condizioni meteo... La
parola d’ordine per tutti, operatori
privati e amministratori pubblici,
anche dopo questo nuovo
exploit, è: da qui si riparte per
migliorare ancora”. Ha esordito
così l’assessore al turismo della
Regione del Veneto, Federico
Caner, presentando a Venezia il
rapporto ufficiale del movimento
turistico nel Veneto nell’anno
2017, predisposto dall’Unità
Organizzativa Sistema Statistico
della Regione del Veneto, in col-
laborazione con la Direzione
Turismo. “Abbiamo intitolato il
rapporto ‘un continuo crescendo’

– ha precisato Caner –, perché i
numeri del 2017 sono quasi tutti
preceduti dal segno ‘più’ nel con-
fronto con gli anni precedenti:
rispetto al 2016 crescono, infatti,
gli arrivi (oltre 19 milioni, +7,4%),
le presenze (circa 70 milioni,
+5,8%), gli italiani (+ 5,2% negli
arrivi e +3% nelle presenze), gli
stranieri (+8,6% negli arrivi e
+7,1% nelle presenze), la spesa
dei turisti  stranieri (+5,7%), gli
arrivi nelle singole Province e in
ogni comprensorio (città d’arte,
mare, lago, terme, montagna) e
per ogni tipologia di struttura ricet-
tiva. Segno ‘più’ che ritroviamo

anche nelle stime dei primi tre
mesi di quest’anno, a confermare
le ottime prospettive per il turismo
del Veneto anche nel 2018”.
L’unico dato negativo riguarda le
presenze della montagna:
“Attribuibile – ha affermato l’as-
sessore – essenzialmente alla
scarsità di neve e alle poco favo-
revoli condizioni climatiche nella
stagione invernale 2016-2017.
Ma anche in questo caso non
mancano i segnali incoraggianti:
sono aumentati complessiva-
mente gli arrivi, a conferma del-
l’appeal che esercitano le nostre
montagne”. 

Federico Caner

VENETO, IL TURISMO FA BOOM
IIL2017 FAMEGLIOFAMEGLIODEL2016 ECONSEGNAUNBILANCIO
DI19 MILIONI172 MILAARRIVI(+7,4%) EUNAQUOTAPRESENZE
CHE, PERLAPRIMAVOLTA, SUPERAI69 MILIONI (+5,8%)

Sergio MarchionneSSAALLEE Mario Giordano
Con Belpietro e  Del Debbio è una delle tre
punte di diamante dell'informazione di Rete4,
tre illustri silurati a stretto giro. E il motivo
recondito? Aver favorito l'ascesa della Lega.

SSCCEENNDDEE
L'obiettivo è assicurare una risposta effi-
cace alle esigenze dei clienti, ha spiegato
il presidente di Cnh Industrial: Dividendo
di 0,14 euroe confermato presidente.  
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LA FOLLIA DEI LIMITI
AI TIR AL BRENNERO

Non sempre gli stati europei
sono tali. Il governo del Tirolo
(Austria) ha deciso e fissato un
numero chiuso per i camion
che transitano dal Brennero,
con tanto di date e passaggi
contingentati. La decisione è
motivata dalla necessità di
ridurre l’inquinamento, nelle
zone adiacenti all’autostrada. Il
provvedimento pesa come un
macigno, sulle imprese che
operano nel settore. Tanto per
cambiare il nostro governo cen-
trale non ha “mosso un dito”
nonostante questa decisione,
sia in piena contraddizione  con
i principi fondati di libera circo-
lazione, sanciti dalla costituzio-
ne dell’Uninone Europea. Solo
la commissaria UE Violetta
Burk, ha denunciato l’incopati-
bilità delle norme con quanto
deciso dai governanti austriaci.
Per i trasportatori italiani, il
fatto è gravissimo e danneggia
un settore già messo a dura
prova, dalla concorrenza, dei
vettori stranieri. Vettori che se
ne infischiano dei regolamenti
della U.E. Inutili le proteste di
Confartigianato, Conftrasporto
e di tutte le categorie interessa-
te. Come sempre, all’Italia sono
riservati il danno e le beffe.

di Achille Ottaviani


